IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Scoppiò una guerra nel cielo
Se Lucifero, o il drago, o il serpente antico, o Satana è riuscito a tentare un terzo di Angeli e se non vi fosse stato l’intervento tempestivo e immediato di Michele, ne avrebbe trascinati un numero ancora più considerevole, possiamo noi uomini pensare di essere sicuri dinanzi alla sua seduzione e tentazione? Se Gesù fu tentato in ogni momento della sua vita, dal deserto fin sulla croce, mentre viveva la più pura e perfetta obbedienza al Padre suo, possiamo noi ritenerci senza alcuna tentazione? Gesù ci dice che Satana cerca di vagliarci come si vaglia il grano.
Quanto l’Apocalisse oggi ci rivela, deve convincere il nostro cuore che ogni uomo che ama i suoi fratelli, si deve comportare come l’Arcangelo Michele. Ogni giorno deve scendere in campo per difendere i suoi fratelli, custodirli, proteggerli, perché non cadano nella tentazione, che spesso è così sottile da neanche essere percepita come un male. L’amore vero per gli altri inizia quando li aiutiamo perché non finiscano nelle mani di Satana. Michele con la sua azione di guerra contro Satana salvò due terzi di Angeli. Se lui non fosse sceso in campo, il Paradiso si sarebbe svuotato. Questo il cristiano deve pensare: se lui non scende in campo e non ingaggia una dura lotta contro il principe di questo mondo, si svuota il Paradiso e si riempie l’inferno. 
Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. Era incinta, e gridava per le doglie e il travaglio del parto. Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi; la sua coda trascinava un terzo delle stelle del cielo e le precipitava sulla terra. Il drago si pose davanti alla donna, che stava per partorire, in modo da divorare il bambino appena lo avesse partorito. Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni con scettro di ferro, e suo figlio fu rapito verso Dio e verso il suo trono. La donna invece fuggì nel deserto, dove Dio le aveva preparato un rifugio perché vi fosse nutrita per milleduecentosessanta giorni. Scoppiò quindi una guerra nel cielo: Michele e i suoi angeli combattevano contro il drago. Il drago combatteva insieme ai suoi angeli, ma non prevalse e non vi fu più posto per loro in cielo. E il grande drago, il serpente antico, colui che è chiamato diavolo e il Satana e che seduce tutta la terra abitata, fu precipitato sulla terra e con lui anche i suoi angeli. Allora udii una voce potente nel cielo che diceva:

«Ora si è compiuta la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio e la potenza del suo Cristo, perché è stato precipitato l’accusatore dei nostri fratelli, colui che li accusava davanti al nostro Dio giorno e notte. Ma essi lo hanno vinto grazie al sangue dell’Agnello e alla parola della loro testimonianza, e non hanno amato la loro vita fino a morire. Esultate, dunque, o cieli e voi che abitate in essi. Ma guai a voi, terra e mare, perché il diavolo è disceso sopra di voi pieno di grande furore, sapendo che gli resta poco tempo». Quando il drago si vide precipitato sulla terra, si mise a perseguitare la donna che aveva partorito il figlio maschio. Ma furono date alla donna le due ali della grande aquila, perché volasse nel deserto verso il proprio rifugio, dove viene nutrita per un tempo, due tempi e la metà di un tempo, lontano dal serpente. Allora il serpente vomitò dalla sua bocca come un fiume d’acqua dietro alla donna, per farla travolgere dalle sue acque. Ma la terra venne in soccorso alla donna: aprì la sua bocca e inghiottì il fiume che il drago aveva vomitato dalla propria bocca. Allora il drago si infuriò contro la donna e se ne andò a fare guerra contro il resto della sua discendenza, contro quelli che custodiscono i comandamenti di Dio e sono in possesso della testimonianza di Gesù. E si appostò sulla spiaggia del mare (Ap 12,1-18). 

Il testo sacrò lo dice con chiarezza: il drago è sempre in guerra contro i discepoli di Gesù. Non vuole che essi si salvino. Li vuole dannati. Essi sono prede prelibate per lui. Sono le sole prede non ancora in suo possesso. Tutti gli altri sono a suo servizio e comando. Fanno la sua volontà. Sono suoi luogotenenti, suoi ministri, suoi strumenti. Il cristiano invece, essendo servo di Gesù Cristo, mai gli dovrà appartenere, ma sempre dovrà combattere contro il suo regno per trappare quante più anime è nelle sue possibilità, ma anche per impedire che anime da Cristo passino a lui. L’Arcangelo Michele con la sua battaglia salvò due terzi di Angeli. Il non permettere, l’aiutare che quanti sono nella luce non passino nelle tenebre è vero combattimento spirituale. Se il discepolo di Gesù non combatte questa dura battaglia spirituale, le anime si perdono. A nulla serve che le nutriamo di sacramenti. Senza l’aiuto del cristiano verso l’altro cristiano, Satana sa come trasformare ogni sacramento in un vano rito e in una sterile celebrazione. Invece quando il cristiano mette tutta la sua luce a servizio di ogni suo fratello quanti sono luce riescono a rimanere luce e quanti sono tenebra riescono a passare nella luce. Dobbiamo tutti convincerci. Il cristiano è lui la forza del regno di Cristo Gesù. Se lui non combatte la buona battaglia della luce, Satana riempirà l’inferno e impedirà che molti possano raggiungere il Paradiso. Sta a noi lavorare perché tutti possano andare in Cielo. È la sola battaglia vera di ogni giorno.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri soldati di Gesù Signore.
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